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me sr muor,ono pcr raggiungere il lavo-
ro, disporre insontma del rnassinro di
iniormazioni, il piir possibilc dislggre-
grrte. Il secondo motivo è speculare: il
federalismo si hasa sul presupposro
che gli elettori possiìno controllare gli
effetti, i risultari delle politiche :rttuaì-
tc d.rgli cletti. F. il censirnctrto ci pcr-
rlette di ver ificrrre cotne è clmbi;rtrr nel
tempo la qualità della vita. Il terzo mo-
tivo riguarcla le rrttivitiì econonìiche
perché rolt il qensintenttl possiamo
scrrttiìre unir iotogr,riia del nostro si-
stern;r industriele , :rgricolo, dei servizi
e del non profit che, dopo la trernetrdir
crisi del 2008-09, potrebbe n'er subi-
to tr.rsi.rrmazroni importanti: pensiit-
rno ai ciistretti indLrstriali e l come si
sonrl redistribuiti sul tcrritorio ".
Ma allora a che cosa servono le declne dl
banche dati che dovrebbero essere co-
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è chi bisticcia con
ilsito Internet. Chi
si rrrrabbia per la
iila che trova al-
I'uificio postale.
Chi non rie sce a

vcnire a capo dei
quesiti elenclti nel questior-rario' Pe r

rrrolti italiani il censimenro è una tortu-
ra. Anche se, dopo la delusione inizirle
per I'ingorgo sul sito predisposto dal-
l'lsrat, cornpil:rre otr line iI modulo è di-
Ventrrt() uno sport di mrssa: piu del '10
per cento dei questionari restituiri al-
l'Istituto n;zionale Ji statistic:t sonr,r

stati "llvorati" on line. Con 14..5 milio-
ni di cittadini censiti nei primi l-í gior-
ni (ili e ur 6 niilioni on line) s()no stete
superate tutte le più rtlsee previsioni cli

collaborazione da parte tlella popola-
zione. trIa perché, nell'errt di Interr.ret, il
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censime nto è rtrtcor.r importante? E giu-
stificatr la spesa che lo Stato eifronta
pc'r realizz:rrlo? tì sttprirttutt0 a che co-
sir serve in concreto? "[-'Espresso" ha

girato queste domirnde a Enrico Gio-
vannini, 54 anni, presidente clell'lstat
dall'agosto del 20()9.
Perché è importante censire la popolazao-

ne, le attlvltà lndustrlall e quelle agrlcole?

" Direi che, rispetto irl passato, è lnco-
ra piu rrnportitnte. Per almeno tre rrlo-
tivi. ll prirno è che coti il decentrlmen-
to delle funzioni di governo rtgli enti
locali e con la ricluzione delle risorse ir

,1isposizrone Jellc .rnrmini\tr.ìli{)ni
pubbliche per oiirire servizi alla collet-
tività bisogna essere sicuri di usirre :tl
rncglio i soldi che ci sono. Per pro-
granlmare gli asili nido o per gestire la
rnobilità ò indispensabile srrpere con
precisione quirnti sono i cittadini, co-
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coslanle e preciso

fisili-4ido, ospedali,
traffico: sono lutte

aree che hanno

tantcmente agglornatc e comunlcare
'a loro? ll censlmento sembra superlluo.
In parte è vero e in parte no. Nessuna
anca dad esistentei per esempio, sa come
muove un ci$adino, Né è nota I'efficien-
r energetica delle case: se esistessero i
patentini' condominiali certe rilevazio-
inon servirebberor ma finché non ci so-
r ci pensa il censimento. È vero invece
re per qutnto riguarda la popolazione si
lno fati progressi enormi: non utilizzia-
ro più i rilevatori, sono le anagrafi dei co-

'uni a spedire i questionari. E ci siamo
rviti di 18 banche dari esistenti per inte-
'are i dati (lnps, Inail, Anagrafe ributa-
r, registri dei permessi di soggiorno, ecc. )
:r identificare persone non iscritte al-
tnagrafe o che presumibilmente vivono
un comune diverso da quello di residen-

.. Ma anenzione la legge stabilisce che le
ragrafi dei comuni vengono riviste sulla

base del ceosimento, non viceversao.
Non sl può arrlyare a un archlvlo costsnts,
mente agglomato?

" E proprio quesco I'ohiertivo. Come ne-
gli anni 90 l'Istat ha realizzato un archi-
vio statistico delle imprese, adesso vo-
gliamo farlo per le famiglie, in vista di
un censimento continuo. Nel gennaio
scorso abbiamo chiesto i dati a 8 mila
anagafi comunali che, nel giro di un
mese e mezzo, ce li hanno inviati. Lo fa-

remo tutti gli anni e per migliorare il
grado di precisione dell'archivio stati-
stico utilizzeremo i segnali provenienri
dalle 18 banche dari e indagini campio-
narie "areali' {aree omogenee in cui
viene diviso il terrirorio, ndr). D'altra
parte I'archivio statistico degli indivi-
dui ci consenrirà di seguire i ciitadini nel
tempo per chiedere loro, dopo un certo
numero di anni, se hanuo cambiato la-
voro, se si sono ammalati, se la qualità
della loro vita è migliorara o peggiora-
ta, così da poter valutare gli effetti di
lungo rermine delle politichi. Tuno ciò
porterebbe l'Italia nel gruppo dei paesi
all'avanguardia in questo campoD.
lntanto gll ltallant sl gono conferma{ un
popolo dl navlgatorl... euesta volta vla lrr
ternet.

"Già oggi I'lstat acquisisce l'80 per cen-
to dei dari dalle imprese su supporro >

sesl're
fll un

più bisogno
lermomelro
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informarico. E per le famiglie contiamo
dall'anno prossimo di non utilízzare
più per le rilevazioni la tecnica Papi,
;ioè la compilazione carracea dei que-
;tionari: rimarranno solo la Cati (tele-
fonica) e la Capi (assisrita dal compu-
ier). Naturalmente il successo dilnrernes
oer il censimento apre la strada alla rec-
rica Cawi (compilazione on line) ma non
risogna dimenticare che alcune rileva-
zioni richiedono comunque un'intera-
zione con I'operatore: non è possibile
:rasferire in blocco su Internet turte le in-
Jagini sulle famiglie. Incredibile è anche
I boom del nosro siro: più L5 per cento
visitatori nei primi nove mesi del 2011.
)al 2008 abbiamo quadruplicato i visi-
atori e i Gigabyte scaricati ogru giorno".
a dlmestlch€rza degll ltallanl con la Rét
ra lxlrpr€co anche gll statlgtlcl...
,Lo ammetto, anche se non è vero che
rbbiamo sottovalutato le porenzialità
lel mezzo. Sapendo che il 55 per cento
lelle famiglie dispone di un collega-
nento a Inrernet, che un terzo delle fa-
niglie era disponibile a compilare il
Iuestionario in forma ele$ronica, che
i spno tre mesi di tempo per restiruirlo

rRICO GIOVANNINI, PRESIDENTE DELL'ISTAT

Per ta prima volla
awemo un archivio

deÍ numeri drdci
di ocni via. Una

minierí di daÉ con
enonni possÍbilità
di utitiào sociale

compilato, ci siamo tarati per un milio-
ne di questionari al giorno ovvero 100
mila I'ora trale 9 e Ie 19. Anzi, per sicu-
rezza, I' inftastruttura è stata predispo-
sta in modo che potesse gestire 300 mi-
la questionari I'ora. Ebbene domenica 9
ottobre le nosrre previsioni sono state
ampiamente superate dai fatti, almeno
in alcuni momenti della giornata".
A proposlto dl costl, ll demografo Masslmo
Uvl Baccl ha raccontato che sublto dopo
I'unlllcazlone dell'ltalla nel f861 fu ffito un
censlmento cha al prczd dl ogl coctò 10
centealml dl euro a percona. Come mal
adssgo occorrono 590 mlllonl owero 1O eu-
ro a persoaa?

"Posso rispondere solo per la differen-
za che c'è tra il costo del censimento
2001 e quello del 2011. È vero: il costo
per lo Staro è raddoppiaro. fula ci sono
tanti "ma'. Nel 2001 i Comuni spese-
ro 82 milioni di euro di rasca loro, da
aggiungere ai 298 dello Stato che nel
2011 si è fano carico di rumo. Il con-

fronto è dunque ra 380 e 590 milioni.
Con I'intlazione in dieci anni i 380 mi-
lioni divenrana4ST.E il numero dei cit-
tadini è aumenralo, per un maggior co-
sto di 46 milioni. Siamo a 530 milioni.
Altri 38 milioni se ne sono andati per la
stampa e l'invio dei quesrionari, una
spesa che sosrituisce quella dei compi-
Iatori, in gran parre dipendenti pubbli-
ci destinati temporaneamente a questa
advirà. Infine 19 milioni servono per
prodotti aggiunrivi come I'archivio dei
numeri civici. Considerando ru$i que*
sfi aspetti la differenza risperto al 2001
è inferiore al 10 per cento ed è legata al-
I'innovazione tecnologica, chè fa ri-
sparmiare molto tempo ai cittadini e ri-
duce I'interazione con il rilevatore".
A che serve I'archlvlo del numerl cMcl?
"Per la prima volm disporremo di un ar-
chivio legato ai numeri civici di una srra-
da. Per ogni numero civico, collocafo su
una mappa georeferenziata, si saprà
quanta genteci lavora o quante famiglie
ci vivono. Una miniera di dati le cui pos-
sibilità di utilizzo sono sconfinate. Bàsta
pensare alla protezione civile,.
Faccla una provlslone; quantl ltallanl, alla
f,ne, si censiranno via lntemst'il

"Il 30 per cento. Ma le sorprese non
mancheranno. Per esempio, il Mezzo-
giorno sra andando fortissimo: su 160
mila questionari consegnari in Sicilia
116 mila sono on line". r
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